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Il costo della vita va al galoppo 4
f???/i^w5Ìa^e w? 

prezzi +1,8, inflazione al 19,5 
I dati ISTAT del mese di febbraio - Senza altri rincari ad aprile e maggio, la contingenza scatte
rebbe di 10 punti - Un'indagine campionaria - Come reagiscono gli italiani ai continui aumenti 

ROMA — Prezzi al consumo 
+ 1,8%, inflazione al 19,5 
per cento: sono gli indici del 
mese di febbraio, comunicati 
ieri dali'ISTAT. Nell'ultimo 
mese la borsa della spesa si 
sarebbe appesantita un po' 
meno che a gennaio, quando 
l'aumento dei prezzi al consu
mo fu dell'1,9 per cento, ma 
in compenso il costo della vi
ta è salito un po' di più 
(a gennaio era + 19,4%). 

Intanto, la prossima contin
genza — che scatterà a mag
gio — con questo 1,8% di feb
braio, si sarebbe già guada
gnata 9 punti, che andrebbe
ro a 10 se marzo e aprile non 
riservassero sorprese — prez
zi fermi —, ma potrebbero 
arrivare a 12 (alimento dei 
prezzi dell'1% al mese) o ad
dirittura a 14 (con un aumen
to mensile dell'1.5 per cento). 

Comunque si calcoli, la vi
ta cresce e regolarmente » di 
prezzo, e non può eccessiva
mente confortare che i dati 
dell'inflazione quest'anno non 
abbiano ancora mai raggiun
to quel 20.5 per cento, che è 
stata la media dell'anno scor
so. Considerando che l'infla
zione è stata contrabbandata 
come • « principale nemico » 
nelle politiche economiche go
vernative. 
: Vediamo, intanto, quali vo
ci hanno concorso di più. a 
febbraio, all'aumento dei prez

zi al consumo. In testa è 
l'alimentazione, con 1*1,8%, 
preceduta di poco dai beni e 
servizi vari (+ 2,1%); segue 
l'abbigliamento ( + 0.9), la 
elettricità e i combustibili 
( + 0,9). l'abitazione (+ 0.3). 
Cose che ogni giorno consta
tiamo, facendo la spesa e pa
gando bollette e tariffe. 

Ma con chi ce la prendia
mo? Il settimanale « Il Mon
do » ha condotto un'inchiesta 
su un campione rappresenta
tivo di 2 mila persone: nel
l'ordine, gli italiani conside
rano responsabili dell'infla
zione la svalutazione della li
ra (il 36% degli intervistati): 
l'aumento del petrolio (il 32 
per cento); i profitti troppo 
alti (25%): l'eccesso di mo
neta circolante (il 18%). E 
chi se ne avvantaggia, se il 
costo della vita galoppa? Per 
ben il 46% degli interpellati. 
non ci sono dubbi: gli indu
striali. E una percentuale 
di poco più bassa (il 44%) 
crede che ci guadagnino i 
commercianti. Il 37%, infine, 
ritiene che l'inflazione vada a 
favore dei professionisti. 

Il 40% di loro si sente 
« più povero ^ per via della 
inflazione, e dichiara di aver 
ridotto le spese per vacanze, 
tempo libero e ristoranti. Cer
cano di difendersi, dall'assal
to del costo della vita, e co
me? Più di un terzo cerca 

riparo nei beni immobili 
(38%). solo il 12% nei «tito
li di Stato ». ma quasi la stes
sa percentuale confessa, fran
camente, che l'unica difesa è 
spendere, mese per mese, 
l'intero reddito guadagnato. 

Di certo, c'è che l'inflazio
ne non sembra « arrotondare > 
stipendi e salari. Proprio nel
l'ultimo numero di Rassegna 
Sindacale. Angelo Di Gioia 
— conti alla mano — scrive 
anzi che si confronta il pa
niere della scala mobile col-
l'indice TSTAT del costo del
la vita, si avrà la sorpresa di 
poter accantonare, dal 1. ago
sto del 1979 a febbraio di 
quest'anno. 123 punti di con
tingenza * non scattati >, per
ché proprio da quell'anno il 
paniere si è trovato al di sot
to (di un 28%. dice) dell'in
dice del costo della vita. 
anch'esso convenzionale. 

Benché diversi — e il pa
niere. come universalmente 
riconosciuto, per certi versi 
anacronistico — i due indici 
avevano, in buona sostanza. 
coinciso per più di 30 anni, 
dice l'articolista. Ma essendo 
ora la divergenza così mar
cata. conclude, la « tassa del
lo sceicco J , che si vorrebbe 
togliere dalla contingenza, è 
già stata pagata. 

n. t. 

Il PCI : no del governo 
sui prezzi agricoli CEE 

ROMA — Tra pochi giorni 
riprendono gli incontri per 
fissare i_nuovi prezzi agri
coli — "annata 1981-82 — a 
livello comunitario. Ieri, la 
Commissione Agricoltura del 
Parlamento europeo ha rac
comandato un aumento me
dio del 12 per cento, a fron
te del 7,8 proposto dalla 
Commissione CEE. Intanto, 
si moltiplicane, le prese ài 
posizione italiane per cerca
re di modificare gli orien
tamenti emersi nella CEE. 
Una delegazione della Conf-
coltivatori, guidata dai pre 
sidente Avolio e dal vice
presidente Ognibene, è stata 
ricevuta a Bruxelles dalla 
Commissione Agricoltura del 
Parlamento europeo, insieme 
ai rappresentanti del COPA. 
dei cooperatori (COGECAì e 
dei consumatori. 

In quella sede, la Confcol-
tivatori ha ribadito le osser
vazioni già fatte nelle scorse 
settimane, a proposito delle 
* correzioni » che la Comu
nità vorrebbe apportare ai 
meccanismi di sostegno al
l'agricoltura. La Confcoltiva-
tori ha invece affermato che 
non di correzioni si dovrebbe 
discutere, quanto di cuna 
globale ridefinizione di que
gli aspetti delle politiche co
munitarie, strutturali, com
merciali, e quindi monetarie 
e finanziarie che hanno por
tato l'Europa verde all'attuar 
le situazione di crisi >. 

L'organizzazione professio
nale ha anche precisato che 
a suo parere l'estensione del 
principio della corresponsa-
hjlità. per risai vrp il pro
blema delle eccedenze, non 
è mi.-ura in g~adn /f» affron 
tare le « cause reali ài di
storsione dei mercaf>+. oltre 
a non colmare le deferenze 
di svSttpvo e d> reddito dei 
diversi paesi. Anzi coloenna 
ir.niustnmen*c prodn^ovì me-
d'ferranee di evi VEurona è 
deficitaria, oneste misure 
€ accentueranno gli attuali 

squilibri e aggraveranno le 
presenti difficoltà delia poli
tica agricola comune». 

Il PCI, da parte sua, af
fronta lo stesso tema in una 
interpellanza, che sarà di
scussa oggi in aula a Palaz
zo Madama, e che tende ad 
impegnare il governo contro 
le ventilate ipotesi CEE. I 
senatori Chiaromonte. Di Ma
rino, Colajanni. Zavattini, 
Pìeralli. De Sabbata. Talas-
si Giorgi. Chielli, Miraglio, 
Sassone e Sestito osservano 
prima di tutto che. nell'in
tento di ridurre le spese a-
grirole della Comunità. Vo-
rientamento prevalso, di un 
aumento contenuto dei prezzi 
e di una estensione e raf
forzamento delle tasse di 
corresponsabilità non ha te
nuto conto del fatto che la 
politica CEE sin qui seguita 
thn determinato ormai in
tollerabili squilibri > con la 
conseguenza di una sempre 
mangiare marginalità e crisi 
deVo piccale imvrese colti
vatrici. nonostante esse rap
presentino ancora la maaqio-
ranza dei produttori agricoli. 

Vintervellanza del PCI 
prosegue: *ln riferimento al 
forte d'fferenziale di inflazio
ne tra l'Italia e gli altri pae 
si. la forbice - tra i orezzi 
agricoli fissatt dalla CEE *» 
i costi di vrcdnzìone in Ita
lia è in continua aumento 
v<T~ effetto dell'inflazione, sic-. 
che i redditi aaricoli sono 
in vronressìra diminuzione 
sonrattuttn per le piccole im
prese %. il che. tra l'altro. 
fnnlirj \e gambe adii inre-
stirn"nti 

Ancora: i senatori comuni
sti premettono che le « ven
tilate nenalizzazioni per le 
produzioni eccedentarie a-
rrebhero la conseouenza fhe 
si colpirebbe gravemente in 
specie la vroduzione zootec
nica italiana »; e questo no
nostante l'Italia non produca 
eccedenze, ma anzi importi 
la gran parte del fabbisogno 

di carne. Perciò l'interpel
lanza del PCI impegna il go
verno « a sostenere con e-
nergia e decisione la neces
sità, pregiudiziale e irrinun
ciabile per l'Italia, di una 
revisione profonda della po
litica comunitaria in direzio
ne di uno sviluppo equilibra
to. sia sul piano territoriale 
che per settori ' produttivi, 
dell'agricoltura europea, tn 
modo da assicurare all'Italia 
e alle regioni mediterranee 
una prospettiva reale di al
largamento della base pro
duttiva e del reddito agri
colo ». 

Gli obiettivi sono perciò: 
a) la correzione -degli attuali 
automatismi nel sostegno dei 
prezzi, in modo che siano 
fissati in funzione delle scel
te produttive fissate in sede 
comunitaria; b) Vintroduzio
ne di nuovi strumenti, come 
aiuti diretti al reddito e in
tegrazione dei prezzi, mano
vrati, per garantire la mas
sima valorizzazione delle ri
sorse; e) la realizzazione di 
progetti di svilupvo integrati 
nel territorio delle zone sot
tosviluppate. 

Quindi — conclude l'inter
pellanza — il Senato impe
gna U governo italiano a re
spingere le proposte avanza
te in sede comunitaria. Oggi 
dunque, a Palazzo Madama. 
si vedrà chi è seriamente 
intenzionato a difendere la 
nostra agricoltura. Intanto. U 
27 marzo prossimo i colti
vatori diretti aderenti alla 
Caidiretti manifesteranno in 
tutti i capoluoghi di regione 
contro gli orientamenti emer
si nella CEE Un attimo da
to a con ferma della dram
maticità dei problemi: pro
prio ieri le assoc;azioni zoo
tecniche hanno presentato a 
Roma la conferenza naziona
le che terranno venerdì e che 
ruota attorno ad fina cifra 
eloauent": nel WW. l'ItaVa 
ha importato carne per 3.VK) 
miliardi. 

Il dollaro ora scende 
sotto le mille lire 
ROMA — Il dollaro continua a scendere: da 1014 a 1007 
lire, alla quotazione ufficiale, ma sotto le mille lire per 
I cambi turistici allo sportello. La causa Immediata è la 
discesa, per quanto lenta, dei tassi d'interesse negli Stati 
Uniti e sull'eurodollaro. L'oro è tornato a 514 dollari 
l'oncia, salendo In proporzione al minor interesse per il 
dollaro. 

Negli Stati Uniti si registra la prevedibile caduta delle 
costruzioni edilizie (meno 25% a febbraio) e della produ
zione industriale (meno 0,50%) dovuta a riduzioni di do
manda nel settore dei beni durevoli. Ma si accende anche 
la polemica sul permanere di un'elevata inflazione — ol
tre il 12% — e sul fatto che II disavanzo dei bilancio 
statale, previsto da Reagan nell'ordine dei 45 miliardi 
di dollari, sarebbe in realtà di almeno 70 miliardi. 
LIRA — La discesa del dollaro nei confronti del marco 
tedesco occidentale viene accompagnata dalla perdita di 
posizioni della lira sia sul marco, quotato Ieri 488 lire, 
sia verso altre monete europee. 
GIAPPONE — I dettagli sulle misure di rilancio econo
mico del Giappone mostrano una incisività della mano
vra più ampia del previsto. Oltre alla riduzione del tasso 
di sconto al 6,25% sono previsti: 1) aumento del 70% della 
spesa in opere pubbliche; 2) nuovi finanziamenti per la 
capitalizzazione delle piccole Imprese; 3) riduzione della 
riserva bancaria obbligatoria; 4) combinazione r crediti 
più aluti » nel finanziamento di vendite di impianti al
l'estero. 
SVIZZERA — La Camera Alta del Parlamento di Berna 
ha respinto con 24 voti contro 14 l'Imposta del 5% sulle 
rendite derivanti dai depositi fiduciari, circa 70 miliardi 
dì dollari, in gran parte portati in Svizzera da stranieri 
per motivi di segretezza. La motivazione è nella volontà 
di mantenere il massimo di agevolazioni e tutela ad ogni 
forma di esportazione di capitale. Nonostante questa 
« concorrenza sleale > del più noto rifugio degli evasori 
fiscali italiani II ministro del Tesoro Andreatta ha fir
mato ieri II nuovo testo unico di norme valutarie d'indi
rizzo liberaleggiante. 

all'Alfasud? Non è così 
che si risana l'azien 

Per Massacesi tanti sono gli «esuberanti» se non si avvia il risanamento 
A colloquio con Guarino, segretario regionale Firn - Alcune iniziative del CdF 

Dalla nostra redazione J 
NAPOLI — « Sotto la minac
cia dei licenziamenti l'accor
do passerà di sicuro. Chi a-
vrebbe il coraggio di dire di 
no sapendo che sono in ballo 
3-4 mila posti? Ma all'Alfa
sud non serve che l'accordo 
integrativo passi per paura; 
è necessaria l'adesione con
vinta di tutti i lavoratori. Al
trimenti gli obiettivi del risa-

I namento rimarranno sempre 
e solo sulla carta; non sarà 
possibile realizzarli senza lo 
sforzo dei 15 mila dipendenti. 
Si rischia tra qualche mese 
di essere punto e a capo ». 

Eduardo Guarino, segreta
rio regionale della FLM cam
pana. parla chiaro. Sa bene 
che, dopo quello che è acca
duto lunedì all'Alfasud. è inu
tile nascondersi dietro un lin
guaggio diplomatico. Ai due
cento delegati del consiglio 
di fabbrica, riunitisi ieri mat
tina nella sede napoletana 
della FLM, s'è detto convin
to che l'accordo Alfa è un 
accerdo buono e va quindi 
difeso senza mezzi termini. I 
delegati — alcuni dei quali 
durante le assemblee di lu
nedì avevano soffiato sul mal
contento di settori operai — 
hanno deciso di fare final
mente quadrato: in un docu
mento approvato al termine 
del consiglio di fabbrica ieri 
si annuncia ufficialmente la 
convocazione delle assemblee 

di gruppo per discutere in 
tutti i suoi aspetti l'ipotesi d' 
intesa. 

I tempi, infatti, stringono. 
Massacesi, nella lettera in
viata alla FLM nazionale, ha 
detto: « O si rispetta l'accor
do o si licenzia >. e ha indi
cato anche il numero degli 
* esuberanti ». 4 mila. Lo 
spettro dei licenziamenti in
combeva sull'Alfasud da tem
po. Già nel piano strategico 
decennale dell'Alfa Romeo si 
ipotizzava una drastica ridu
zione del personale; ma si 
trattava soltanto di un'ipote
si, accantonata per far posto 
al piano di risanamento fon
dato sull'incremento della 
produttività. Una scelta a-
vanzata. tradottasi nell'ac
cordo azienda-FLM. una scel
ta « fuori moda » rispetto agli 
orientamenti della Confindu-
stria e di alcuni settori della 
stessa Intersind. 

Ora però anche Massacesi 
parla di licenziamenti. 
* Massacesi — dice Guarino 

— nella lettera che ci ha in
viato sostiene che il sinda
cato difende l'assistenziali-

, smo nelle industrie. Questo 
non è vero e Massacesi lo 
sa. Noi crediamo profonda
mente sulla validità dell'ac
cordo sottoscritto, ma proprio 
per questo abbiamo bisogno 
di convincere fino in fondo 
i lavoratori, ha minaccia dei 
licenziamenti drammatizza la 
situazione ma non risolve il 

Ettore Massacesi 

problema >. 
Il segretario della FLM af

ferma che bisogna aprii-e tra 
i lavoratori dello stabilimen
to automobilistico una lotta 
politica, isolando i nemici del 
rinnovamento e conquistando 
fino in fondo la maggioranza 
dei lavoratori che vogliono il 
risanamento dell'Alfasud. Il 
sindacato ce la farà? 

« E' l'ultima carta che ci 
giochiamo », risponde Guari
no. « Forse quest'espressio
ne troppe altre volte l'abbia
mo abusato. Ma stavolta è 
veramente così ». 

Guarino avverte un pericolo 
che va anche oltre la singola 
vicenda dell'accordo e coin

volge più in generale le sorti 
del sindacato: «All'Alfasud 
c'è una parte di lavoratori, 
operai e impiegati, che già 
ora mostra insofferenza ver
so il sindacato e dice che il 
risanamento della fabbrica 
va lasciato esclusivamente 
nelle mani dell'azienda: in
somma licenziamenti e soìdi 
a chi lavora. Per il momento 
è ancora una minoranza, ma 
dobbiamo filare eh.* tra 
qualche tempo si ripeta, in 
scala e misura diversa, ma 
più drammaticamente, la sto
ria dei 40 mila di Torino ». 

Si potrebbe consumare cosi 
la sconfitta storica del sinda
cato in una delle più grandi 
fabbriche del Mezzogiorno. 
senza dubbio la più •* diffì
cile *>. L'FLM sottolinea la 
necessità, dunque, di aprire 
un discorso approfondito sul
lo stato e la natura del sin
dacato all'Alfasud. A settem
bre scorso venne deciso il 
rinnovo del consiglio di fab
brica. ma si congelò tutto a 
causa del terremoto. Ora il 
nodo della democrazia sinda
cale ritorna in primo piano 
in modo preponderante. Ieri 
in fabbrica gruppi di operai 
raccoglievano firme per sol
lecitare la convocazione di 
una nuova assemblea genera
le: rivendicavano cioè il di
ritto a poter discutere, sere
namente. l'ipotesi di accordo. 

Luigi Vicinanza 

Il piacere di viaggiare con classe 
sapere di farlo a buon prezzo. 

Linea 

Le « ragioni » dello Sip (ma i conti non tornano) ; S Ì C U t f C Z Z « l 
Caro Direttore,, 

il Suo giornale riferisce nel
l'edizione del 13 CJH. sulle 
vicende della SITEL di Ge
nova <che opera nel setto
re elettrico e telefonico) al
le cui difficoltà non ritiene 
estranea la SIP che a queiia 
azienda, come ad altre, affi
da la esecuzione di lavori di 
rete in alcune regioni, tra 
cui la Calabria. 

A conforto di tale presun
to corresponsabilità della So
cietà telefonica, peraltro, l'ar
ticolista si limita a produrre 
solo notizie errate e riferi
menti palesemente arbitrari. 

I dati e i fatti obiettivi 
invece, ai quali soli merita 
riferirsi, rivelano che lo sta
to di crisi in cui da tempo 
versa la SITEL deriva da al
cune carenze gestionali della 
stessa e da difficoltà contin
genti riferibili all'intero com
parto delle telecomunicazioni 
che accentuano, come è ov
vio. tali carenze e Incertezze 
di conduzione. 

L'iniziativa, da tempo av

viata. da amministratori del
la Calabria (che è una re
gione interessata alla vitalità 
di quell'azienda) ed esponen
ti di governo, d'intesa con le 
organizzazioni sindacali, per 
soluzioni realistiche ed ade
guate all'obiettivo primario 
che è la difesa della occupa
zione per i dipendenti della 
SITEL riuscirà utile se a-
vranno tempestiva e integrale 
applicazione gli impegni con
clamati per il rilancio dell'in
tero comparto delle telecomu
nicazioni. » 

Con 1 migliori saluti. 
SIP 

DIREZIONE GENERALE 
Il Direttore Centrale per 

le Relazioni Esteme 
fAvv. Lello de Rosa) 

•Sella triti delia SITEL ci 
sono probabilmente tutte le 
ragioni che 11 dott. De Ro
sa indica. Ma sta di fatto 
che da oltre due mesi SITEL 
e SIP presentano cifre diver
te e contraddittorie tra loro; 

che i sindacati non sono mai 
riusciti ad avere allo stesso 
tavolo per un confronto de
cisivo la SIP e la SITEL e 
che la SIP a questo confron
to si è rifiutata; che il go
verno, sottraendosi ancore 
una volta ai suoi compiti ha 
evitato di convocare i sin
dacati, SIP e SITEL. In que
sta situazione di vuoto poli
tico e amministrativo, l'uni
co dato certo è che migliaia 
di lavoratori vedono sfumare 
U loro posto di lavoro ed è 
ciò che accade tra Faltro m 
Calabria. Sarebbe dunque, a 
questo punto interesse delia 
SIP provocare un incontro o 
una trattativa tra tutti i *og 
getti di questa assurda vicen
da-

Abbiamo dato atto alla nuo
va gestione Beltrami di ten
tare di introdurre metodi 
nuovi nella gestione della 
SIP, ma resisterne moltepli
ci e la mancanza di scelte 
adeguate da parte, del gover 
no stanno insabbiando anefit 
questo timido tentativo. 

Ford Taunus è davvero una gran 
macchina. Lo vedi subito. 

Un'auto cosi bella 
che è un piacere 

da guardare, per l'eleganza, il de
sign e la classe. 

Vedrai 
che tutti 

i particolari sono stati studiati per 
garantire la massima sicurezza. 
Eccezionale visibilità, paraurti av
volgenti, modanature antiurto, fre
ni servoassistiti a doppio circuito, 
pneumatici radiali e fanali antineb

bia incorporati nelle luci posteriori. 

L O n t O r t dolce e silen
ziosa, confortevole al massimo. 
Grazie ai sedili anatomici, ad una 
ventilazione dell'abitacolo sempre 
efficiente e all'avanzato sistema 
di sospensioni. 

Mala 
•sorpresa 

più grande di un'auto cosi presti
giosa è la sua economia: solo 7,6 
litri ogni 100 km (a 90 km/h con 
motore 1300 ce), manutenzione ri-

Economia! 

dotta al minimo, eccezionale pro
tezione anticorrosione e prezzo 
estremamente contenuto. Ford 
Taunus ti dà molto più valore del 
denaro che spendi. Oggi, inoltre, 
puoixóttenere la tua Ford Taunus 

£on GARANZIA EXTRA. 
Un programma esclusivo Ford 

rdi garanzia triennale. 
Ford Taunus. La trovi dai 250 Con
cessionari Ford. La mantieni perfet
ta in oltre 1000 punti di assistenza. 
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